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1 Ridurre le emissioni di inquinanti atmosferici le emissioni di inquinanti atmosferici
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ACQUA

3 Incentivare il risparmio e l’utilizzo sostenibile delle risorse idriche
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infrastrutture idriche e loro gestione

6 Promuovere azioni per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici in relazione 
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17
regionali

PAESAGGIO E 
PATRIMONIO 
CULTURALE, 

ARCHITETTONICO 
E ARCHEOLOGICO
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anche recuperandoi paesaggi degradati a causa di interventi antropici

19 Tutelare i beni culturalie paesaggistici edincentivarne la fruizione sostenibile

20 Favorire politiche territoriali per il contenimento della dispersione insediativa e della 
frammentazione delle aree naturali e dei relativi impatti sull’assetto paesaggistico
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ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
A RISCHIO DI 

INCIDENTE RILEVANTE, 
RADIAZIONI 

IONIZZANTI E NON

28 Proteggere ambiente e popolazione dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti e non 
ionizzanti e limitare gli impatti sulle vulnerabilità territoriali e ambientali in caso di incidenti 
che coinvolgono sostanze pericolose per l’uomo e per l’ambiente

ENERGIA

29
fonti

30
settore civile (residenziale e terziario)

31 Favorire l’implementazione di un nuovo modello di consumo fondato sulla generazione 
distribuita e sulle comunità energetiche

SITI CONTAMINATI 
E DISCARICHE

32

MOBILITÀ E 
TRASPORTI

33 Riorganizzare in modo gerarchico e integrato il sistema di reti e servizi con priorità alla mobilità 
sostenibile e attenzione alle infrastrutture sensibili che preservino i sistemi essenziali

89



90



91



92



93



1. RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE, TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO

1.1.
Valorizzazione del policentrismo e delle identità culturali e socio-economiche dei sistemi locali

1.1.1
Riconoscimento delle articolazioni strategiche e strutturali del territorio regionale, i ii iii iv v

1.1.2

delle identità culturali e socio-economiche delle popolazioni locali, la rivitalizzazione delle 

minori, e della loro caratterizzazione nei singoli Ait

iii iv v

1.1.3
Territorializzazione dei progetti di sviluppo locale per la riproduzione delle identità e la 
promozione degli attori collettivi attraverso approcci place-based i ii iii iv v

1.1.4

le produzioni di livello regionale e sovraregionale
i

1.2.

1.2.1
Attuazione delle strategie territoriali e culturali di livello europeo e nazionale per la ii iii iv v

1.2.2

iii iv vi

1.2.3

v vi

1.2.4

ii iii iv vi

1.2.5

v

1.2.6

alle aree protette e alle reti e connessioni ecologiche, anche potenziando il sistema delle ii iii iv vi

1.2.7
Preservazione del patrimonio genetico autoctono e introduzione di misure per prevenire e 

ii iii iv v vi

94



1.3.
Valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale dei territori

1.3.1
i iii iv

1.3.2
ii iii iv

1.3.3
Riconoscimento, conservazione e valorizzazione del patrimonio storico, architettonico, 

paesaggistico, privilegiando un approccio integrato e multiscala

ii iii iv vi

1.3.4
Sviluppo di sistemi di valorizzazione dei siti patrimonio UNESCO, promuovendo una gestione ii iii iv

1.4.

1.4.1

paesaggistico regionale
ii iii iv

1.4.2
ii iii iv v vi

1.5.

1.5.1
ii iii iv v

1.5.2

l’equità e lo standard qualitativo

i ii iii iv v

1.5.3
iv v

1.5.4
i iii iv v vi

1.5.5

riduzione del consumo di suolo

iii iv v vi

1.5.6

iv v vi

1.5.7
ii iii iv

95



1.6.

1.6.1
Tutela e valorizzazione del territorio rurale a prevalente valore produttivo e paesaggistico, iii iv vi

1.6.2
Promozione di interventi volti al recupero, alla valorizzazione e alla salvaguardia attiva dei iii iv vi

1.7. 

1.7.1
ii iii iv v

1.7.2

ii iii iv v

1.8.
Rivitalizzazione della montagna e della collina

1.8.1
iii iv

1.8.2
Potenziamento della caratterizzazione del paesaggio costruito mediante la specializzazione ii iii v

1.8.3
Contenimento degli impatti e ottimizzazione degli utilizzi nei territori montani interessati da 
attrezzature e impianti per usi turistici e terziari, valutando la riconversione degli stessi e la ii iii iv vi

1.8.4

le loro caratteristiche identitarie e valenze naturali e paesaggistiche

ii iii iv

1.8.5
Mitigazione e compensazione degli impatti provocati dagli attraversamenti montani di ii iii v

1.8.6
i ii iii iv v

1.8.7
Promozione di azioni di inclusione sociale, specie nelle zone rurali i ii iii iv v

1.9.

1.9.1

iv v vi

96



1.9.2
ii iii iv v

2. SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE, EFFICIENZA ENERGETICA

2.1.
Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: acqua

2.1.1 i iii iv v vi

2.1.2

industriale e civile
i iv v vi

2.1.3
Tutela e valorizzazione delle acque termali i iii iv vi

2.1.4

attesi e promuovendo azioni di adattamento
ii iii iv v vi

2.2.
Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: aria

2.2.1
i v vi

2.3.
Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: suolo e sottosuolo

2.3.1
iii iv v vi

2.3.2
i iii iv v vi

2.3.3
iii iv v vi

2.4.

2.4.1
i iii iv v vi

2.4.2

iii iv v vi

2.4.3 iii iv v vi

2.4.4
i ii iii iv vi

97



2.4.5
ii iii iv v

2.5.

2.5.1
i v vi

2.5.2
i iii iv v vi

2.5.3
i iv v vi

2.5.4
Razionalizzazione della rete elettrica i iii iv v vi

2.5.5
Supporto all’istituzione di comunità energetiche i iii iv v

2.5.6
Integrazione di standard i iii iv v

2.6.

2.6.1
ii iii iv v

2.6.2
ii iii iv v

2.6.3
i ii iii iv v

2.6.4

digitali di supporto per la comunicazione istantanea, per l’allerta precoce e per l’analisi 
statistica dei dati raccolti

i ii iv v

2.6.5
Prevenzione dei rischi di esondazione e messa in sicurezza dei corsi d’acqua per aumentare ii iii iv v vi

2.6.6
ii iii iv v vi

2.6.7

ii iii iv v

2.7.

2.7.1
ii iii v

98



2.7.2
i ii iii iv v

2.7.3
i ii iv v vi

2.7.4
i ii iv v

3. INTEGRAZIONE TERRITORIALE DELLE INFRASTRUTTURE DI MOBILITÀ, COMUNICAZIONE,
LOGISTICA

3.1.

3.1.1

anche in un’ottica di contenimento del consumo di suolo
ii iii v

3.1.2

ii iii v

3.1.3

i ii iii v vi

3.1.4
i ii iii v

3.1.5
i ii iii vi

3.1.6
i ii iii v vi

3.1.7

i ii iii v vi

3.1.8
Promozione di interventi volti ad aumentare la sicurezza degli spostamenti i ii iii v vi

3.2.
Riorganizzazione e sviluppo dei nodi della logistica

3.2.1

nuove tecnologie digitali

ii v

3.2.2
i ii iii v

99



3.2.3
i ii iii v

3.3.

3.3.1
i ii iii v

3.3.2
wireless su tutto il territorio regionale per la riduzione del digital divide i ii iii v

4. RICERCA, INNOVAZIONE E TRANSIZIONE ECONOMICO-PRODUTTIVA

4.1.

4.1.1
ii iv v

4.1.2
i ii iv v

4.1.3

imprese mediante la creazione di una rete territoriale
i ii iv v

4.1.4

green e circular economy, l’innovazione digitale, i ii iv v vi

4.1.5
i iv v vi

4.1.6
Supporto all’innovazione tecnologica e alla transizione ecologica del sistema produttivo, 

i ii iv v

4.1.7

i ii iv v

4.2.
Promozione dei sistemi produttivi locali agricoli e agro-industriali

4.2.1
Individuazione e promozione dei distretti agroalimentari e dei contesti territoriali i iv v

4.2.2

e vitivinicole di qualità e dei prodotti tipici, anche in coerenza con la programmazione 
comunitaria per lo sviluppo rurale del Piemonte e con le indicazioni europee in materia i iii iv vi

100



4.2.3

anche per incrementare il potenziale di export
i iii iv v vi

4.3.
Promozione dei sistemi produttivi locali industriali e artigianali

4.3.1

rilevante
ii iii iv v vi

4.3.2
Promozione di distretti specializzati di produzioni di nicchia ad alta tecnologia, di 

industriale
i ii iv v

4.3.3
ii iii v

4.3.4
Individuazione di criteri perequativi per la localizzazione delle aree produttive e artigianali 
di interesse sovracomunale

ii iii iv v

4.3.5

sistemi locali regionali e promozione della loro relazione
i iv v

4.4.

4.4.1

territoriali
ii iii iv v vi

4.4.2
Individuazione di indirizzi per la localizzazione selettiva di nuovi insediamenti per le 
attività terziarie

ii iii iv v

4.4.3

ii iv v

4.5.
Promozione delle reti e dei circuiti turistici

4.5.1
Individuazione e promozione della rete turistica regionale e dei suoi collegamenti i ii iii iv vi

4.5.2

patrimonio culturale e paesaggistico
ii iii iv vi

4.5.3
i ii iii iv vi

4.5.4
Promozione del turismo agroalimentare attraverso la valorizzazione delle eccellenze e dei 
prodotti del territorio i iii iv vi

101



5. VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE, DELLE CAPACITÀ ISTITUZIONALI E DELLE
POLITICHE SOCIALI

5.1.
Promozione di un processo di governance territoriale e promozione della progettualità integrata 
sovracomunale

5.1.1
governance territoriale multilivello per promuovere 

la coerenza delle politiche territoriali, sia in senso verticale tra i diversi livelli di governo del 
territorio, sia in senso orizzontale tra le politiche settoriali dello stesso livello

i ii iii iv v

5.1.2

bottom-up
territoriale

i ii iii iv v

5.1.3
i ii iii iv v

5.2.
Organizzazione ottimale dei servizi collettivi sul territorio

5.2.1

contrastare i divari sociali e territoriali

i ii iii v

5.2.2
i ii iv v

5.2.3

green e circular economy e adeguata alla domanda e alle specializzazioni economiche locali
i ii iv v

5.2.4
i ii iii iv v

5.2.5
Creazione di una rete delle istituzioni culturali e dell’associazionismo locale i ii iii iv

5.2.6

i ii iii iv v

5.3

5.3.1
i ii iii v

5.3.2

procedimenti e il miglioramento delle connessioni tra le istituzioni e i servizi alla cittadinanza
i ii iii v

5.3.3
i ii iii iv v

102



103



104



105



106



107



108



109



110



111



112



113



114



115



116



117



118



119



120



121



122



123



124



125



126









Per informazioni:

Piazza Piemonte, 1 - 10127 Torino
011-4321378

ptr@regione.piemonte.it


